
CITTA’ DI COSSATO

               Provincia di Biella

AREA TECNICA E SERVIZI AL TERRITORIO
Ufficio lavori pubblici

DETERMINAZIONE N. 421 in data  23 aprile 2025

OGGETTO: C23C25000290005.  RIQUALIFICAZIONE  ENERGETICA  DELL’ASILO 
COMUNALE  IN  FRAZIONE  LORAZZO  MEDIANTE  SOSTITUZIONE  DEL 
GENERATORE DI  CALORE CON NUOVO SISTEMA IBRIDO.  DECISIONE A 
CONTRARRE E ATTIVAZIONE PROCEDURA DI CANDIDATURA AL BANDO DI 
FINANZIAMENTO  DI  CUI  ALL’AVVISO  PUBBLICODEL  MINISTERO 
DELL’AMBIENTE  E  PER  LA SICUREZZA ENERGETICA “COMUNI  PER  LA 
SOSTENIBILITÀ  E  L’EFFICIENZA ENERGETICA -  C.S.E.  2025”  MEDIANTE 
PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO.

I  sottoscritti,  Arch.  Cristiano  CAMPAGNOLO,  in  qualità  di  Dirigente  Area 
Tecnica  e  Servizi  al  Territorio,  e  dott.sa  Flora  GIANOLA,  in  qualità  di  Dirigente  Area 
Amministrativa, Culturale e Servizi alla Persona

PREMESSO che:
 il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) con decreto direttoriale n. 

125 del  28  marzo 2025  della  Direzione  programmi  e  incentivi  finanziari ha adottato  
l'avviso pubblico, rivolto alle amministrazioni comunali dell'intero territorio nazionale,  per  il 
finanziamento  di   iniziative   riguardanti la realizzazione di  interventi  di  efficientamento 
energetico,  anche tramite interventi  per la produzione di energia da fonti  rinnovabili  per 
autoconsumo, negli  edifici  di  proprietà  e  nella disponibilità  dei  soggetti  proponenti 
attraverso  l'acquisto  e l'approvvigionamento di beni e servizi tramite il Mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (MePA);

 lo  stanziamento messo a disposizione a valere sull’azione 4.1.1 del  POC ENERGIA dal 
MASE ammonta a euro 232.241.689,52 di cui una quota pari all'80% riservata alle regioni 
meno sviluppate e  la  restante  quota del  20% destinata  alle  regioni  in  transizione e più 
sviluppate, di cui un 5% riservato alle isole minori delle predette regioni;

 le agevolazioni di cui all'avviso pubblico  sono  concesse nella forma  di  contributo a  fondo 
perduto  pari  al  100%  dei  costi  ammissibili  per  la  realizzazione  degli  interventi  previsti 
attraverso l’acquisto e l’approvvigionamento di beni e servizi proposti dai fornitori abilitati 
all’interno del MePA, in riferimento al bando di abilitazione “Fonti rinnovabili ed efficienza 
energetica”  ovvero  al  bando  “Servizi  per  la  gestione  dell’energia”  in  caso  di  acquisto 
dell’APE ex ante, appartenenti alle categorie e ai prodotti indicati nella “Tabella prodotti POC 
ENERGIA/CSE  2025”  annessa  all’art.  5  dell’avviso,  aventi  caratteristiche  tecniche 
standardizzate previste nei capitolati speciali POC ENERGIA appositamente predisposti dal 
Ministero per le negoziazioni su Mepa;

 possono presentare istanza di  concessione di  contributo a valere sul  predetto avviso le 
Amministrazioni comunali che intendano realizzare, anche tramite la produzione di energia 
rinnovabile, interventi di efficienza energetica di edifici insistenti sul territorio nazionale, di 
proprietà  dei  soggetti  istanti  e  che  siano  nella  disponibilità  degli  stessi,  adibiti  ad  uso 



pubblico, a destinazione non residenziale e non destinati all’esercizio di attività economica 
prevalente e che siano in possesso dei requisiti di agibilità;

 l'ammontare delle agevolazioni concedibili per ciascuna istanza non può essere inferiore a 
euro  40.000,00,  IVA  esclusa,  e  non  può  eccedere  la  soglia  di  rilevanza  comunitaria 
attualmente pari ad euro 221.000,00, IVA esclusa;

 Il numero massimo delle istanze di contributo che ciascun soggetto/Ente proponente può 
presentare è fissato in cinque;

 i contributi vengono assegnati con il metodo cd. “a sportello” 
 le procedure di acquisizione dei prodotti sono attivabili sul MePA a decorrere dall'8 aprile 

2025  mentre  le  istanze  di  concessione  di  contributo  potranno  essere  presentate 
esclusivamente  per  via  telematica,  previa  registrazione,  utilizzando  la  piattaforma 
informatica dedicata alla misura presente sul sito web del Ministero, a far data dal 5 maggio 
2025,  sino  ad  esaurimento  della  dotazione  finanziaria  ai  sensi  dell'art.  10,  comma  2 
dell’avviso. Lo sportello verrà comunque chiuso il 30 settembre 2025.

CONSIDERATO che  l’Amministrazione  intende procedere  alla  riqualificazione  energetica 
dell’edificio comunale adibito ad asilo nido,  a partire dalla sostituzione della caldaia che 
nell’inverno appena trascorso ha messo in luce gravi problemi di affidabilità ed efficienza con 
consumi che sono cresciuti notevolmente rispetto a quelli storici, non riuscendo peraltro a 
garantire  con  continuità  livelli  sufficienti  di  comfort;  condizione  particolarmente  da 
attenzionare stante la delicatezza della gestione del calore in ambienti ove viene erogato il 
servizio di “nido” in ragione della tipologia di utenza.

DATO ATTO che 
 l’ufficio tecnico comunale e in particolare l’Ing. Marco Francescon, funzionario di  elevata 

qualificazione in servizio presso l’area tecnica, hanno sviluppato un progetto di fornitura in 
opera di un sistema ibrido con pompe di calore a gas in grado di ristrutturare integralmente il 
sistema di  generazione del  calore sia in ottica di  efficienza (energetica)  che di  efficacia 
(affidabilità, maggior comfort);

 tale progetto redatto in unico livello ex comma 12 dell’art. 41 del D.lgs 36/2023, formato da 
un unico elaborato denominato “progetto-capitolato di dettaglio”, completo di analisi prezzi, 
elenco prezzi e stima analitica della fornitura, risulta conforme al “Capitolato Speciale POC 
ENERGIA/CSE  2025  –  ALLEGATO  6  -  sistemi  ibridi  (c.p.v.  42511110-5;  42161000-5; 
44621200-1)” annesso al bando/avviso di finanziamento in oggetto (capitolato che applica 
integralmente le previsioni contenute nell’ALLEGATO 11 al capitolato d’oneri MEPA “prodotti” 
del settore merceologico “fonti rinnovabili  ed efficientamento energetico”, nominato anche 
“capitolato standard Mepa”),  e dettaglia le esigenze dell’Amministrazione declinate infine 
nella  definizione/compilazione  della  scheda  tecnica  necessaria  alla 
predisposizione/compilazione della RdO evoluta che dovrà essere svolta fino alla “proposta 
di  aggiudicazione”,  che consentirà il  successivo caricamento sulla piattaforma telematica 
ministeriale (sportello CSE2025) dell’istanza di richiesta di finanziamento.

DATO ATTO  che  il  “prodotto”  che il  Comune di  Cossato intenderebbe acquisire,  avente 
valore a base di offerta di € 105.000,00 è il seguente:
Categorie Prodotti Capitolato  speciale 

POC ENERGIA
SISTEMI IBRIDI POC  ENERGIA/CSE  2025  -  sistemi  ibridi 

c.p.v. 42511110-5; 
Allegato 6

fornitura  e  posa  di  un  nuovo  gruppo  di  generazione  del  calore  a  servizio  dei  sistemi  di 
riscaldamento ed acqua calda sanitari tramite un sistema ibrido “factory made” composto da una 
produzione  con  priorità  tramite  pompa  di  calore  aria/acqua  ed  integrazione  tramite  sistema  a 
condensazione a gas. Importo stimato di € 105.000,00 (di cui oneri speciali sicurezza € 1.405,08) 
oltre Iva.



CONSIDERATO che la Giunta Comunale con Deliberazione n. 74 del 15.04.2025, esaminati 
il  bando,  la  suddetta  documentazione  progettuale  e  le  stime  dei  risparmi  economici 
conseguibili, ha:

 ritenuto di dare indirizzo per la partecipazione al bando, individuando quale Responsabile 
Unico  del  Procedimento  l’ing.  Marco  Francescon,  in  servizio  presso  l’ufficio  LL.PP.  e 
Manutenzioni dell’Ente;

 dato atto che, essendo la fornitura inferiore ai limiti di legge, non occorre variare lo schema 
di Programma Triennale dei servizi e forniture 2025-2027 – annualità 2025;

 approvato in linea tecnica il  “progetto – capitolato di  dettaglio”  delle citate forniture (che 
unitamente al “Capitolato Speciale POC ENERGIA - Allegato 6” relativa ai suddetti prodotti e 
al  capitolato  d’oneri  MEPA  “prodotti  del  settore  merceologico  fonti  rinnovabili  ed 
efficientamento  energetico”,  nominate  anche  “capitolati  standard  Mepa”,  definisce  le 
esigenze dell’Amministrazione declinate infine nella definizione/compilazione delle schede 
tecniche necessarie alla predisposizione/compilazione delle RdO Mepa) sussumendo che 
alle  variazioni  di  bilancio  si  sarebbe  proceduto  in  caso  di  effettiva  ammissione  a 
finanziamento a cui è vincolato il buon esito della realizzazione;

 preso  coscienza  che  il  bando  in  esame  prevede  un  iter  procedurale  specifico  per 
l’acquisizione dei prodotti sopra indicati, con vincolo di utilizzo dello strumento telematico di 
negoziazione denominato “RdO Evoluta” che, stante la dinamica di ammissione ai benefici 
economici  dell’avviso  con  la  modalità  “a  sportello”,  debbono  essere  sviluppate  fino  alla 
“proposta di aggiudicazione e verifica requisiti”,  che consentirà il  successivo caricamento 
sulla  piattaforma  telematica  ministeriale  (sportello  CSE2025)  dell’istanza  di  richiesta  di 
finanziamento per la sua valutazione da parte delle strutture ministeriali preposte. Solo nel 
caso  di  ammissione  a  finanziamento  la  procedura  deve  essere  completata  con 
l’aggiudicazione efficace.

CONSIDERATO che :
 l’ammissione ai contributi dell’avviso del MASE consentirebbe all’Ente di finanziare forniture 

di  beni  significativi  che  rispondono  pienamente  all’esigenza  di  riduzione  dei  consumi 
energetici negli edifici comunali;

 l’intervento si realizzerà solamente in caso di ammissione a finanziamento mediante stipula;
 in ragione dei tempi stretti richiesti per l’esecuzione (che dovrà avvenire nel breve periodo di 

sospensione estiva del servizio) nonché dei correlati problemi di gestione della sicurezza per 
le possibili  interferenze di  cantiere per la fase di  posa in opera,  non si  ritiene efficiente 
suddividere ulteriormente in lotti la fornitura;

 il valore a base d’asta ammonta a € 105.000,00 inferiore a € 221.000,00 (soglia di interesse 
comunitario) come richiesto dall’avviso in parola e alla soglia di € 140.000,00 per cui l’art. 50 
comma 1 lettera b) del d.lgs n.36/2023 prevede l’affidamento diretto.

RITENUTO,  in considerazione della specificità della procedura di procedere alla selezione 
del contraente in applicazione dell’art. 50 comma 1 lettera c) del D. Lgs 36/2023 e ss.mm., 
“mediante  procedura  negoziata  senza  bando,  previa  consultazione  di  almeno  cinque 
operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici”.

RICHIAMATI:
 l’art.  62  comma 1  Del  D.Lsgs  36/2023 che  prevede:  “Tutte  le  stazioni  appaltanti,  fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni  in  materia  di  contenimento  della  spesa,  possono  procedere  direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di  forniture e servizi  di  importo non superiore alle soglie 
previste  per  gli  affidamenti  diretti,  e  all’affidamento  di  lavori  d’importo  pari  o  inferiore  a 
500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 
messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”;



 l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’art. 1 comma 
130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), circa gli obblighi per le  
amministrazioni  pubbliche  di  far  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica 
amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 
5.000,00 ed al  di  sotto  della  soglia  di  rilievo comunitario,  ovvero di  fare  ricorso ad altri 
mercati elettronici.

RITENUTO,  di  poter  procedere ad approvare il  progetto  sopra analizzato  per  quanto di 
propria competenza, avviando le procedure a contrattare ex art. 192 del D.Lgs. 267/2000 
(che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, indicante il fine che con 
il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute 
essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia 
di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base) e art. 17 
comma  1  del  D.  Lgs.  36/2023,  (che  stabilisce  che  prima  dell’avvio  delle  procedure  di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 
atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri  di  selezione  degli  operatori  economici  e  delle  offerte),  per  l’individuazione 
dell’esecutore dei lavori in oggetto.

CONSIDERATO che:
  l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera h), le 

procedure negoziate come “le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti consultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o più di 
essi le condizioni del contratto”;

 ai  sensi  dell’art.  58 del  D.Lgs.  n.  36/2023,  di  non dover  suddividere l’appalto  in  lotti,  in 
quanto già accessibile alle micro, piccole e medie imprese e dato l’importo non rilevante, 

 ai sensi dell’art. 50 comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 per gli affidamenti di cui al comma 1 
lettera c) le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del 
criterio  dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa  oppure  del  prezzo  più  basso,  ad 
eccezione delle ipotesi di cui all’art. 108 comma 2; nel caso di specie è prescelto il criterio dl 
prezzo più basso avvalendosi dell’esclusione automatica delle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata con il metodo A di 
cui all'allegato II.2 come previsto dall'art. n. 54 del D.Lgs. n. 36/2023, qualora il numero delle 
offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. In caso di un numero di offerte valide inferiori 
a  5,  non  si  procederà  all’esclusione  automatica,  fermo  restando  la  facoltà  del  RUP di 
valutare la congruità delle offerte ritenute anormalmente basse, secondo le modalità indicate 
dall’articolo 110 del “Nuovo Codice”;

 l’appalto di che si tratta non presenta elementi tali da evidenziare interessi transfrontalieri 
certi tale da richiedere l'impiego di procedure ordinarie in luogo di quelle semplificate;

DATO ATTO che:
 il contratto collettivo applicabile è “CCNL C011 o C015 ” metalmeccanico, artigiano-industria. 

In relazione alle tutele a favore dei lavoratori  da impiegare nell’appalto, lo stesso risulta 
adeguato;

 in ottemperanza al combinato disposto delle norme vigenti in materia di lavori pubblici e di 
finanza pubblica, stante in particolare l’art. 1 comma 130 della L. 145/2018, tenuto conto che 
non risulta attiva una convenzione specifica di CONSIP per l’acquisto dello specifico lavoro 
in oggetto, l’Ente può procedere mediante utilizzo autonomo degli  strumenti telematici  di 
negoziazione  messi  a  disposizione  dalle  centrali  di  committenza  qualificate,  secondo  la 
normativa vigente tra cui, il Mepa;

 si  ritiene  pertanto  di  avvalersi  del  portale  Mepa  e  dei  relativi  elenchi  di  operatori, 
dettagliatamente  distinti  per  settori  merceologici,  risultando  tale  piattaforma  telematica 
certificata da Anac e adeguata alle finalità di stipula del presente contratto.

STABILITO pertanto :



 di  individuare  quale  procedura  di  aggiudicazione  dell’appalto  dei  lavori  in  oggetto  la 
procedura negoziata senza bando ex art. 50 comma 1 lettera c) del D. Lgs 36/2023, da 
aggiudicare con il  criterio del prezzo più basso,  avvalendosi dell’esclusione automatica 
delle  offerte  che  presentano  una  percentuale  di  ribasso  pari  o  superiore  alla  soglia  di 
anomalia individuata con il metodo A di cui all'allegato II.2 come previsto dall'art. n. 54 del 
D.Lgs. n. 36/2023, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. In 
caso di un numero di offerte valide inferiori a 5, non si procederà all’esclusione automatica, 
fermo restando la facoltà del RUP di valutare la congruità delle offerte ritenute anormalmente 
basse, secondo le modalità indicate dall’articolo 110 del “Nuovo Codice”;

 che le ditte da invitare sono scelte all’interno degli “elenchi di operatori economici” disponibili 
per il bando “ Categoria “sistemi Ibridi” CPV 42511111-5 messo a disposizione dal Portale 
Mepa di Consip SpA,  applicando i criteri selettivi evidenziati nell’allegato di “individuazione 
degli Operatori Economici da invitare”, secretato fino alla data di presentazione delle offerte, 
predisposto dal RUP.

CONSIDERATO che, in merito all’applicazione del principio di rotazione, il precitato elenco 
risulta formato nel rispetto dell’art. 49 del D.Lgs n. 36/2023.

VISTI gli  allegati  schema della lettera di  invito e relativa modulistica per la formulazione 
dell’istanza  di  partecipazione  e  delle  annesse  dichiarazioni  relative  al  possesso  dei 
necessari requisiti da parte degli OE invitati, anch’essi predisposti dal RUP.

RITENUTO di poter approvare la suddetta documentazione.

DATO ATTO che l’edificio oggetto di intervento, come richiesto dall’Avviso “CSE 2025”, è di 
proprietà del comune, adibito a asilo nido e risulta in possesso dei requisiti di agibilità. 

RITENUTO, in base a tutto quanto sopra,
 di dover avviare con urgenza, stante il sistema a sportello del bando di che si tratta la RdO 

evoluta prevista dallo stesso in quanto, ai fini dei principi di efficienza e efficacia che deve 
caratterizzare  l'azione  delle  pubbliche  amministrazioni,  si  ritiene  che  solo  mediante 
tempestiva  presentazione  della  domanda  di  agevolazione,  l'Ente  potrà  dare  concreta 
attuazione agli indirizzi del proprio organo esecutivo, stante la limitatezza delle risorse di fatto 
disponibili  per comuni come Cossato appartenente ad una delle regioni a cui è dedicato 
solamente il 15% del totale degli stanziamenti dello sportello “CSE 2025”;

 come  precisato  nell’avviso  con  la  documentazione  facente  parte  del  bando, 
l’Amministrazione Comunale solo qualora dovesse risultare beneficiaria del contributo di cui 
all’Avviso CSE 2025, procederà all’aggiudicazione e alla contrattualizzazione dell’intervento 
con il fornitore” con apposita, successiva, determinazione di aggiudicazione;

 che  con  il  presente  atto  viene  quindi  avviata  una  procedura  per  la
quale l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla successiva determinazione di 
affidamento delle  forniture,  con relativa assunzione degli  impegni  di  spesa così  come di 
sospendere,  modificare o annullare,  in  tutto o in parte,  il  procedimento avviato e di  non 
giungere  alla  conclusione  dell’appalto  di  cui  trattasi,  senza  che  i  soggetti  che  avranno 
presentato offerta possano vantare alcuna pretesa;

 di specificare ulteriormente che la progettualità dettagliata dall’UTC del Comune di Cossato 
rappresenta caratteristiche minime che il  prodotto fornito in opera deve avere, fermo che 
l’offerente  potrà  in  sede  di  compilazione  della  scheda  tecnica  fornire  prodotti  con 
caratteristiche superiori.

VISTO l’art. 17, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 che stabilisce che, preliminarmente all’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti  pubblici,  le stazioni appaltanti determinano di 
contrarre,  in  conformità  ai  propri  ordinamenti,  individuano  gli  elementi  essenziali  del 
contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.



DATO ATTO che ai sensi dell’art. 192 (Determinazioni a contrattare e relative procedure) del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 gli elementi che caratterizzano l'affidamento di che trattasi, sono i 
seguenti:

 il fine che con il contratto si intende perseguire è la riqualificazione energetica dell’edificio 
comunale adibito ad asilo nido a partire dalla sostituzione della caldaia mediante progetto di 
fornitura in opera di un sistema ibrido con pompe di calore a gas in grado di ristrutturare 
integralmente il sistema di generazione del calore sia in ottica di efficienza (energetica) che 
di efficacia (affidabilità, maggior comfort);

 l’oggetto del contratto riguarda forniture in opera (codici CPV 42511110-5”)
 CCNL applicabile: metalmeccanico industria o artigiano (COD. CNEL C011 – C015); 
 il contratto sarà stipulato nel seguente modo “i contratti stipulati su piattaforme telematiche e 

in particolare sul MEPA sono formalizzati secondo le indicazioni della specifica piattaforma.” 
Le spese relative saranno interamente a carico del soggetto affidatario;

 la scelta del contraente, avverrà ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera c) del D.lvo 36/2023 
mediante il criterio del minor prezzo;

 le clausole contrattuali sono contenute oltre che nel presente atto, nella lettera di invito e suoi 
allegati che qui si approvano, nella documentazione tutta allegata in consultazione alla RdO 
evoluta con cui verranno acquisiti il CIG e in esito alla procedura l’aggiudicatario, risultando il 
Mepa piattaforma certificata comunicante telematicamente con la PCP e la BDNCP di Anac;

 Responsabile  Unico  del  Procedimento  è  l’ing.  Marco  Francescon,  funzionario  dell’Area 
Tecnica e servizi al territorio del Comune di Cossato.

RILEVATO che l’adozione del  provvedimento rientra tra le competenze dirigenziali  per il 
combinato  disposto  dell’art.  107  del  D.Lgs.  267/2000  e  degli  artt.  16  e  17  del  D.Lgs. 
165/2001;

VISTO il Decreto del Sindaco n. 12 in data 3 luglio 2024;

VISTE:
 la Deliberazione C.C. n. 70 del 11 dicembre 2024 di approvazione del Bilancio di previsione 

finanziario 2025 – 2027;
 la Deliberazione G.C. n. 231 del 19 dicembre 2024 di approvazione del Piano Esecutivo di 

Gestione 2025 - 2027;

ACCERTATA la  conformità  all’art.  41  dello  Statuto  ed  all’ordinamento  degli  uffici  e  dei 
servizi;

VISTI:
 l’art. 1, comma 9, lett. e) della L. n. 190/2012;
 l’art. 6 bis della L. n. 241/1990;
 gli artt. 6, 7 e 14 del DPR n. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” così 

come modificato dal D.P.R. 81/2023
 gli  artt.  6,  7  e 14 del  Codice di  comportamento dei  dipendenti  del  Comune di  Cossato, 

approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 273 del 30/12/2013;
 l'art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023;
 l'art. 53, comma 14 del D. Lgs. n. 165/2001;

DATO  ATTO che  né  il  Responsabile  del  Procedimento  né  il  Dirigente/Responsabile  di 
Servizio  incaricato  di  Elevata  Qualificazione,  firmatari  del  presente  atto,  si  trovano  in 
posizione di conflitto di  interesse e, pertanto, non sussiste un obbligo di  astensione, nel 
presente procedimento, da parte dei medesimi soggetti;



RITENUTO che  l’istruttoria  preordinata  alla  emanazione  del  presente  atto  consenta  di 
attestare la regolarità e la correttezza di  quest’ultimo ai  sensi  e per gli  effetti  di  quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;

D E T E R M I N A

1. Di DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto.
2.  Di  APPROVARE l’allegata documentazione tecnica e in  particolare l’allegato  progetto 
redatto in unico livello ex comma 12 dell’art.  41 del D.lgs 36/2023, formato da un unico 
elaborato denominato “progetto-capitolato di  dettaglio”,  completo di  analisi  prezzi,  elenco 
prezzi  e  stima  analitica  della  fornitura,  risulta  conforme  al  “Capitolato  Speciale  POC 
ENERGIA/CSE  2025  –  ALLEGATO  6  -  sistemi  ibridi  (c.p.v.  42511110-5;  42161000-5; 
44621200-1)” annesso al bando/avviso di finanziamento in oggetto (capitolato che applica 
integralmente le previsioni contenute nell’ALLEGATO 11 al capitolato d’oneri MEPA “prodotti” 
del settore merceologico “fonti rinnovabili  ed efficientamento energetico”, nominato anche 
“capitolato  standard  Mepa”)  e  dettaglia  le  esigenze dell’Amministrazione declinate  infine 
nella  definizione/compilazione  della  scheda  tecnica  necessaria  alla 
predisposizione/compilazione della RdO evoluta.
3.Di DARE ATTO che il “prodotto” che il Comune di Cossato intenderebbe acquisire, avente 
valore a base di offerta di € 105.000,00 è il seguente:
Categorie Prodotti Capitolato  speciale 

POC ENERGIA
SISTEMI IBRIDI POC ENERGIA/CSE 2025  -  sistemi  ibridi 

c.p.v. 42511110-5; 
Allegato 6

fornitura  e  posa  di  un  nuovo  gruppo  di  generazione  del  calore  a  servizio  dei  sistemi  di 
riscaldamento ed acqua calda sanitari tramite un sistema ibrido “factory made” composto da una 
produzione  con  priorità  tramite  pompa  di  calore  aria/acqua  ed  integrazione  tramite  sistema  a 
condensazione a gas. Importo stimato di € 105.000,00 (di cui oneri speciali sicurezza € 1.405,08) 
oltre Iva.

4.  Di  DARE  ATTO che  la  presente  contiene  gli  elementi  regolatori  della  procedura, 
contestualizzati  nel  panorama normativo di  riferimento e quindi  riferiti  al  combinato delle 
norme applicabili,  sia  di  tipo  speciale  come è  l'avviso  del  MASE in  oggetto,  di  finanza 
pubblica e di contratti pubblici. L'atto specifica i contenuti della determinazione a contrarre 
conformi all'art. 192 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267.
5.Di AVVIARE, per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano integralmente, 
la procedura di RdO evoluta sul Mepa, da effettuare nei termini di cui all’annessa lettera di 
invito che si approva con la modulistica per la presentazione dell’istanza di partecipazione 
da parte dell’OE individuati in narrativa per lo svolgimento della negoziazione prodromica a 
successiva aggiudicazione mediante affidamento diretto ex art. 50 c. 1 lettera c del D.Lgs. n. 
36/2023 e smi. da assumersi nel caso di ammissione a contributo del MASE a valere sul 
bando in oggetto, come meglio esplicitato in narrativa, ove sono stati anche richiamati gli 
indirizzi ricevuti dalla Giunta Comunale.
6.Di PRECISARE che l’espletamento della procedura con strumento di RDO evoluta non è 
impegnativo per il Comune e non costituisce proposta contrattuale, non vincolando in alcun 
modo  l’Amministrazione  Comunale,  che  sarà  libera  di  sospendere  o  interrompere  o 
modificare, in tutto o in parte, la procedura in essere, ed eventualmente anche di avviare 
altre procedure, senza che il soggetto a cui verrà rivolto invito a offrire possa vantare alcuna 
pretesa.
7.Di DARE ATTO, che criterio di aggiudicazione è il minor prezzo, inferiore a quello stimato 
dall’UTC  nel  progetto  della  fornitura,  con  applicazione  dell’esclusione  automatica  delle 
offerte anomale come meglio specificato in narrativa.
8.Di  RINVIARE a  successive  determinazioni  la  presa  d’atto  degli  esiti  della  procedura 
comparativa operata mediante Rdo evoluta su MEPA e l’eventuale assunzione degli  atti 
impegnativi di aggiudicazione delle forniture in oggetto.



9.Di PRECISARE che la documentazione relativa alla selezione dovrà contenere riferimento 
ai provvedimenti finalizzati alla concessione dell’agevolazione e in particolare la seguente 
stringa:

10.Di DARE ATTO che in relazione alla legge 136/2010 come modificata dal decreto legge 
del 12 novembre 2010, n.187 (pubblicato sulla G.U. 12 novembre 2010, n. 265) il  CUP: 
CUP: C23C25000290005 il CPV  è 42511110-5, il CIG sarà assunto con l’avvio della 
procedura sul portale certificato intercomunicante con la PCP di Anac 
11.Di PUBBLICARE il presente atto ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs 36/2023 sul sito Web del 
Comune di  Cossato,  nel  profilo del  committente,  sezione “Amministrazione trasparente - 
provvedimenti” nonché all’Albo Pretorio.
12.Di TRASMETTERE la presente Determinazione al Servizio Finanziario.
13.Di ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di  
quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.
14.Di  DARE ATTO che,  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammessa  impugnazione 
innanzi  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  nei  termini  di  legge,  decorrenti  dalla  sua 
pubblicazione sul profilo del committente della stazione appaltante.
15.Di DARE ATTO che né il Responsabile del Procedimento né il Dirigente/Responsabile di 
Servizio incaricato di Posizione Organizzativa e RUP del presente contratto, firmatari del 
presente atto, si trovano in posizione di conflitto di interesse e, pertanto, non sussiste un 
obbligo di astensione, nel presente procedimento, da parte dei medesimi soggetti.

MF/cc

Il Responsabile del Procedimento
Ufficio Lavori Pubblici
Ing. Marco Francescon*

IL DIRIGENTE 
Area Tecnica e Servizi al Territorio
Arch. Cristiano CAMPAGNOLO *

IL DIRIGENTE 
Area Amministrativa, Culturale 

      e Servizi alla Persona
   Dr.ssa Flora GIANOLA *

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE

Il sottoscritto, in qualità di Responsabile Servizi Finanziari, ai sensi dell'art. 147 bis comma 1 
del D.Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000, appone al presente atto il proprio visto di regolarità 
contabile.

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI
Dr. Alessio FORGIARINI *

* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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